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La professione è donna
• Federica Cigala

Dal giuramento di Ippocrate e dall'e­
loquenza togata si passa all'arte della
progettazione con l'ingegno del
tecnicismo per poi avvicinarsi alla
preparazione dei bilanci, fino ad
arrivare alla cura della mente, dell'in­
dividuo e della specie animale attra­
versando la scienza della terra. E' il

viaggio metaforico intorno al mondo
delle professioni con destinazione
donna: questo articolato universo in
Campania parla al femminile. Capaci­
tà organizzativa, preparazione, deter­
minazione, dedizione, abilità a fare
squadra e, perché no, dose di pazien­
za condita da un pizzico di coraggio a
intraprendere attività prima appan­
naggio del sesso maschile. E se il
numero non si trasforma ancora in

capacità rappresentativa, il fenomeno
assume un'evidenza incontestabile.

Da un'esplorazione degli Ordini
professionali del territorio si assiste in
taluni casi al sorprendente sorpasso al
femminile delle nuove iscrizioni. Alla
luce dei risultati forniti dall'Ordine dei

Medici di Napoli e provincia sul pro­
gressivo aumento delle "dottoresse",
Den coglie l'occasione per esplorare il
rapporto uomo-donna negli altri
Ordini. Esi scopre che nella costella­
zione costituita da medici e psicologi,
avvocati, architetti ed ingegneri,
commercialisti, giornalisti, chimici,
farmacisti e veterinari, geologi, agro­
nomi, periti agrari ed infine assistenti
sociali brillano tante stelle.

MEDICI

Sorpasso annunciato dal pianeta sani­
tà. "I camici bianchi si tingono di rosa".
Il dato proviene dall'Ordine dei medi­
ci di Napoli e provincia, presieduto da
Giuseppe Scalera: l'anno in corso ve­
de 134 dottoresse iscritte contro 122

dottori. Fa notizia il panorama detta­
gliato dei numeri apparso sulla stam­
pa così come segue: "Anche se le don­
ne rappresentano ancora solo il27 per
cento del totale degli iscritti all'Ordi-
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ne di Napoli e Provincia (5.617 don­
ne contro 15.125 uomini), dall'inizio
del 2007 il trend si è invertito. Nel
2005 si sono iscritte all'Albo dei Me­

dici Chirurghi 327 donne contro 335
uomini, nel 2006 193 donne contro
213 uomini. Dall'inizio dell'anno a og­
gi su 256 nuovi iscritti, il 52 per cen­
to è rappresentato da donne. "Sono
contenta del risultato espresso in seno
all'ordine che rappresento", dichiara
Giannamaria Vallefuoco, voce femmini­
le del consiglio. La dottoressa, segre­
tario provinciale dei pediatri di Napo­
li, siede insieme ad Agnese Borrelli (di­
rettore distretto Asl Na5) nell'organo
dell'ordine composto da quattordici
membri e non si meraviglia molto del

sorpasso: "Vivo già da tempo il pri­
mato nella specializzazione di compe­
tenza, la pediatria, dove il 65 per cen­
to è costituito da donne. Il dato del

sorpasso femminile è un buon indica­
tore". Ma è solo un punto di arrivo o
di partenza? "Bisogna comunque con­
tinuare a fare leva sulla partecipazio­
ne: iniziative come la recente creazio­

ne del Forum per le donne, l'introdu­
zione della medicina di genere, e l'at­
tivazione dei comitati per le pari op­
portunità nelle strutture mediche pre­
viste dalla legge, sono passi importan­
ti", continua la Vallefuoco nel presen­
tare le azioni messe in campo per la ca­
tegoria .

PSICOLOGI

E' sorpasso anche per le professio­
niste della mente e dell'anima. Le psi­
cologhe sono più degli analisti. Il nuo­
vo consiglio dell'Ordine napoletano
guidato da Claudio Zullo, succeduto
alla past president Alida LaBella, è an­
che il più folto degli ordini di Napo­
li e provincia in termini di rappresen­
tanza. "E prosegue nella continuità,
aggregazione e apertura", dichiara SiI­
vana Lucariello, che insieme a Fausta
Nappi, Carmela Sapia e Maria Suppa
rappresenta la quota rosa nel consi­
glio composto da undici membri. I
numeri si commentano da soli: dei

1.443 iscritti, 1.225 parlano al fem­
minile dal 2002 ad oggi. I 214 nuovi
ingressi sono rappresentati da 189
donne, La percentuale è del 93 per
cento. "Le psicologhe sono da sempre
sufficentemente rappresentate all'in­
terno della categoria. Sia come consi­
gliera che come docente vivo in un
clima di buona osmosi" continua la

Lucariello, psicologa analista Aipa,
responsabile del Consultorio del di­
stretto 44 dell'Asl Na 1. E qual è la
politica adottata dall'Ordine a favo­
re delle iniziative femminili? "Di to­

tale apertura, come quella dei gruppi
di lavoro per la famiglia e le adozio­
ni, e del giornale gestito prevalente­
mente da donne", risponde l'analista.
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FARMACISTI

"Da noi farmacisti il sorpasso è av­
venuto già da qualche anno", Michele
Di lorio parla a nome di tutta la cate­
goria, sia come presidente di Federfar­
ma Napoli che come past e vicepresi­
dente dell'ordine partenopeo. Come
per gli. psicologi, il suo consiglio si av­
vale della tema rosa con Bianca Ducci,

Valeria Galdiero e Carmela Russomano,

che affianca gli otto colleghi e garanti­
sce rappresentatività alle farmaciste.

VETERINARI

Anche i veterinari si vedono supe­
rare dalle dottoresse. Su un totale di

900 medici della specie animale, l'an­
no in corso vede quaranta nuove spe­
cialiste contro i dieci neoiscritti: "Con

l'avvento della cura di animali di pic­
colo taglio la professione si è molto
aperta alle donne". A dire la sua è En­
za De Luca Picione, unica nel consiglio
direttivo dell'ordine presieduto da Do­
menico Mollica e composto da nove
membri. "Siedo da quindici anni nel­
l'organo consiliare e ho constatato che
per affermarti tra tanti uomini devi
farti valere garantendo molta presen­
za" sostiene la De Luca, che tra le ri­
ghe esorta le colleghe a fare "branco"
come gli uomini. Azioni in corso per
incrementare la presenza più attiva del­
le veterinarie? "Mi propongo di crea­
re al più presto la Commissione pari
opportunità in seno all'Ordine", an­
nuncia la veterinaria.

ARCHITETTI

Anche negli Ordini per tradizione
prevalentemente maschili si respira aria
di apertura alle professioniste. L'inte­
grazione è molto sentita per gli architetti
sia come incremento di iscrizioni al fem­

minile, sia in termini di rappresentati­
vità. "L'Ordine riconosce la presenza e
la competenza delle professioniste". A
testimoniare il riconoscimento per le
capacità delle progettiste da parte del­
l'Ordine partenopeo guidato da Paolo
Pisciotta, è l'energica vicepresidente Bea­

trice Melis. "In venticinque anni di atti­
vità nell'Odine ho ricoperto quasi tutti
gli incarichi, tranne quello di presiden­
za. Nel consiglio siedono due donne su
cinque, Ermelinda Di Porzio e Antonella
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Palmieri, e il dialogo con i colleghi è
continuo", esprime la Melis, investita
anche del ruolo di braccio destro nel
neonato Comitato Unitario Permanen­

te degli ordini e collegi professionali
presieduto da Maurizio De Tilla. La
percentuale di iscritti dal primo gen­
naio 2003 ad oggi è costituita dal42 pr
cento di donne. Su un totale di 7.539

professionisti della progettazione, 4.396
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sono uomini e 3.143 donne. Quali so­
no le iniziative che garantiscono aper­
tura e sostegno alle neolaureate? "Tan­
te, tra corsi trasversali e formazione spe­
cialistica. Presso la sede ospitiamo l'As­
sociazione donne architetto per garan­
tire ulteriore rappresentatività e parte­
cipazione alla voce femminile" sottoli­
nea la rappresentante del settore. Nel­
la sua lunga esperienza presso l'Ordine
ha visto passare tante motivate neolau­
reate, "spesso frenate dal salto di car­
riera per motivi familiari".

E in merito alle capacità delle "mae­
stre della composizione", Beatrice Me-
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lis cita una frase che invita a coltivare

l'impegno femminile secondo la quale
"se educhi un bambino educhi un cit­

tadino, se educhi una bambina educhi
una comunità".

INGEGNERI

Sorprende la rappresentatività del­
le ingegnere in seno all'Ordine per tra­
dizione fortemente maschile, capita­
nato da Luigi Vinci. I numeri sono di­
versi trattandosi ancora di una pro­
fessione altamente tecnica, un totale
di 635 "iscritte" rispetto ai 11.452 al
2006, ma "l'apertura alle donne si re­
spira più di prima", dichiara Paola Ma­

rone, imprenditrice e consigliere dell'
Ordine degli Ingegneri della Provincia
di Napoli, esperta in restauro dei beni
culturali. "Con la collega Vittoria Ri­

naldi si è conquistata la presenza fem­
minile nel consiglio direttivo composto
da dodici esperti della materia. Rice­
vere poi molte deleghe all'esterno con­
ferma l'ulteriore riconoscimento al no­

stro lavoro", afferma la Nlarone, da
sempre impegnata a sostenere e a pro­
muovere iniziative per valorizzare la
capacità professionale e la tutela al
femminile anche come membro della

Commissione per le pari opportunità,
presente nell'ordine già da molti anni,
e in sinergia con le istituzioni del ter­
ritorio. "Bisogna diffondere la profes­
sionalità specialmente e nei ruoli ge­
stionali e tecnici, oltre che in quelli am­
ministrativi, per consentire più parte­
cipazione attiva alle professioniste an­
che nei posti più influenti. Credo nel la­
voro di squadra per l'integrazione pro­
fessionale", sostiene la Marone.
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